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«Occorre ;:;x'::.-'' 
il coraggio 
di avere un'idea 
per la città» 

La rubrica esce ogni martedì e venerdì In occa
sione delle elezioni comunali le lettere escono 
anche oggi, sabato, e domani. Inviare i testi a 
«Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

- delle giunte di sinistra, non e 
oggi adeguata. La sua pro
posizione, tuttavia, può ri
mettere in movimento una 
situazione data per sconta
ta, n'avviando una discussio
ne ampia fra le forze di pro
gresso, che coinvolga la so
cietà civile, e sia capace di 

., far emergere una candidatu-
. ra veramente nuova attorno . 

alla quale sia possibile co
struire una lista forte, che 
faccia percepire ai cittadini 

. che è possibile metter in pie
di un modo nuovo di gover- • 

.-• nare la citta che, superando ; 
-;; la logica del quotidiano e 
.,- dell'emergenza, sia finaliz-
, zalo a risolvere i problemi < 
, nell'interesse collettivo e 
!•';.- non delle forze espressione 
• - della giunta. Su questo, ri-
••" tengo, dobbiamo sentirci 
,"• tutti mobilitati, in primo luo-
' go il Pds, se vogliamo vince-

. re una sfida decisiva per la 
nostra citta. 

Gianni Orlandi 

• • Ritengo che sia molto 
opportuno il dibattito avvia
to da Gianfranco Amendola 
(l'Unità del 9.6.93) sulla 
questione delle prossime 
elezioni comunali a Roma. Il 
voto del 6 giugno impone In
fatti una riflessione attenta e 
responsabile se si vuole av
viare anche nella Capitale 
un governo di tipo nuovo 
più vicino alle esigenze dei 
cittadini. Condivido molte 
delle cose dette da Amen
dola, tuttavia, ritengo un er
rore antico quello di consi
derare come riferimento 
principale per la creazione 
di un polo alternativo «quel
le forze politiche che sono 
state ali opposizione della 
giunta Carrara: Pds, Verdi, 
Rifondazione e Rete». Il rife-
nmento centrale oggi deve 
essere ricercato preliminar
mente nella società, civile. 
La nuova situazione emersa 
dal voto del 6 giugno mette 
chiaramente in evidenza 
che occorre lavorare ad ag
gregazioni credibili agli oc
chi della gente, che espri
mano programmi responsa
bili e convincenti (non il so
lito elenco demagogico di 
cose), finalizzati a risolvere 
problemi, e siano rappre
sentate da uomini nuovi ri
spetto a quelli che hanno 
governato nel passato, ma 
anche rispetto agli uomini 
messi in campo'dall'opposi
zione, i quali esprimono una 
cultura non più adeguata al
la nuova realtà. Occorre un 
nuovo ceto di amministrato
ri, espressione delle intelli
genze e dei saperi presenti 
nella città, capace di cimen
tarsi con gli attuali comples
si problemi. E questo è tanto 
più importante per una me
tropoli come Roma, in cui 
occorre essere capaci di co
struire un programma forte
mente innovativo che punti 
a modernizzare la città sa
pendo coniugare il nuovo 
con l'antico. Non e possibile 
infatti permanere in una vi
sione statica finalizzata solo 
alla conservazione, trasfor
mando-sempre piò questa 
meravigliosa città In un'area 
museale inospitale e deca
dente,, al di fuori della com
petizione intemazionale. E 
maturo il tempo di avviare 
un processo di modernizza
zione che rimetta Roma al 
passo con le altre capitali 
europee, facendo punto di 
forza delle sue peculiarità 
uniche al mondo (patrimo
nio storico-architettonico, 
sede di istituzioni intema
zionali, capitale del Cattoli
cesimo, baricentro del baci
no del Mediterraneo), che 
insieme a risorse più recenti 
(centro politico ed ammini
strativo del Paese, presenza 
di un tessuto di centri di ri
cerca universitari, pubblici e 
privati di alta qualità, pre
senza di numerose imprese 
produttive e di servizi nel 
settore dell'alta tecnologia) 
possono costituire gli ele
menti trainanti. Il tutto non 
può ridursi al problema ur
banistico, o dell'inquina
mento, o del traffico, pure 
importanti, ma è necessaria 
una strategia complessiva 
che punti ad avviare la co
strizione di una città all'al
tezza del ruolo che pud e 
deve giocare nel mondo di 
oggi. Occorre avere il corag
gio di cimentarsi con questa 
sfida e per questo da subito 
occorre lavorare per costrui
re una lista progressista ade
guata, ricomponendo la rot
tura consumata da tempo 
(ra cultura ed amministra
zione della città. Anche il 
candidato a sindaco deve 
essere espressione • chiara 
del nuovo, una persona ca
pace e competente, non 
compromessa con il vec
chio modo di far politica, 
un'alta personalità in grado 
di rappresentare Roma a li
vello intemazionale. Il voto 
del 6 giugno dimostra che 
dove il Pds ha appoggiato 
candidati di prestigio si sono 
ottenuti risultati molto posi
tivi Anche il risultato di Ca
stellani a Torino ritengo che 
confermi questo latto:, una 
persona qualificata' • del 
mondo scientifico che, an
che se sconosciuta ai più, è 
nuscita a raccogliere in po
co tempo più del 20% dei 
consensi ed ha ampie possi
bilità di diventare sindaco. 
La candidatura di Rutelli a 
Roma aveva un senso nel 
momento in cui era stata 
avanzata, in quante era una 
candidatura di cambiamen
to che poteva consentire di 
dar vita ad una giunta di 
transizione e poi etra il vin
colo che il candidato doves
se essere un componente 
del consiglio comunale. Og
gi dopo il voto del giugno 
tale candidatura può appa
rire parziale e quindi può 
non dare la sensazione forte 
a tutte le componenti sociali 
presenti a Roma che con es
sa 6 possibile vincere la sfi
da della riqualificazione e 
del governo della città. An
che la candidatura di Nicoli-
m, figura che è stata innova
tiva e significativa ai tempi 

«Che danno 
se la sinistra 
dovesse 
dividersi...» 

•• • • Domenica - prossima 
• avremo l'assestamento del 
;', terremoto politico provoca

to delle elezioni amministra
tive parziali del 6 giugno. Sa
ranno eletti nuovi sindaci in 
molte città grandi e piccole. 
Ci sarà qualche giorno di 
grande dibattito tra politici e 
politologi sul futuro di que-

',' sto paese e poi... poi si tor
nerà a discutere della legge 1 di riforma elettorale, delle 

•'- elezioni a Roma per il nuovo 
,' sindaco, se é giusto che an
che Renato Nicolini scenda 

, in campo, se e meglio una 
. sinistra articolata o unita. A 
; me parrebbe un gran danno 

se la sinistra si dividesse e 
: non sarebbe compreso dal-
' la gente un arretramento di 
; quelle forze che si erano 
•v espresse in favore di France

sco Rutelli che è stato nel 
; vecchio Consiglio comunale 

•; e sicuramente lo sarà nelle 
, prossime elezioni il candi-
' dato della rivincita contro le 

. forze del connubio politica-
. affari. Mi auguro che a. sini-! stra e oltre la sinistra sTcapi-
;"•: sca la semplicità di questo 
: ragionamento, mi auguro 

> che uomini come Renato 
• Nicolini aiutino a unire e ; 
• non a dividere. É giusto di-
' scutere di nomi, di alleanze, 
- di percentuali, ma non è suf

ficiente. - - • •••-•• 
Avverto il pericolo che a!-

' la gente vengono offerti solo • 
- dei simboli. So bene che 
' dietro al simbolo, al candì-

ì dato c'è un programma, una : 
•:, filosofia di governo, ma que-
; sto non basta a rinnovare la 
, politica, di fatto si chiede 
'•; una delega, anche se si 
." chiede il voto in cambio del, 

proprio impegno e sulla ba-
:' se di un programma. Per in-
••' novare le forme della politi-
': ca occorre - rovesciare • lo 
•'•• schema, ridare voce a quan-
•i ti non hanno potuto parlare 

in questi anni e quelli che 
!• sono stati soffocati dalla pò-
: litica degli affari, a quelli che 

K non contavano o contavano 
poco. Ascoltare e domanda-

. re questo è necessario. Chie-
' dere quali sono i bisogni, le 
,- aspettative, i desideri dei cit-
r tadini e dei lavoratori roma

ni e chiedere allo stesso 
j tempo il loro impegno per 
• sodisfare bisogni, aspettati-
.. ve, desideri. Non basterà 
; che il Campidoglio, lavori 
' per la città, dovrà lavorare 
• insieme alla città. 

Quando si discute tra ad-
: detti ai lavori e si parla del 
: Comune ci si riferisce al Sin-
V daco, agli assessori, ai con
siglieri, ma per la grande 
•' parte dei cittadini il Comune 
':. e rappresentato dai suoi ' 
; 30.000 funzionari e impiega

ti, 50.000 se pensiamo alle J aziende comunali. E rappre- ' 
sentato dal vigile urbano e ; 

> dai suoi comportamenti, : 
• dall'attività dell'ufficio licen-
ì ze, degli uffici scolastici, de-
': gli uffici anagrafici, dalle cir-; 
v coscrizioni, etc. Occorre, al-: lora, se si vuole dare vita ad : 
;; un nuovo impegno colletti-
: vo che coinvolga i cittadini 
'. nel gigantesco sforzo di ren-
• dere vivibile questa città, ri- • 
'' vedere »-il funzionamento 

della macchina amministra- [ 
'. tiva e dei servizi che il Co-
. munc offre. Dare ai lavorato- • 
• ri capitolini il senso del loro 
.impegno, motivandoli nella 
: funzione che svolgono, ren- . 
• derli partecipi e protagonisti 
- del processo di nnnovamen- , 
, to in quanto donne e uomini • 
: che lavorano per la colletti-
>vità. -., ... .-. . -
>:- Non sarà un compito faci-
'• le, poiché i rapporti sono or-
: mai sviliti, mercificati a volte 
*; ostili. Un sindaco può fare ; 

molto, perché la nuova leg- . 
gc gli affida più poteri, per- , 

. che la gabbia dei partiti é su-
' perata, ma può fare di più se 
saprà raccogliere e indiriz
zare l'impegno dei suoi col
laboratori dai dirigenti agli: 

• uscieri. Nel sindacato abbia-
' mo molte idee per rinnovare 
la macchina amministrativa, 

'.- ci faremmo ascoltare. 
- Giancarlo D'Alessandro 

segr. gen. F.P. Cgil Roma 

Grottaferrata: Scozzafava, matematico 
radicale sfida il farmacista Ghelfì, fascista dichiarato *.'• 
Ad Albano il pidiessirio Leonardo''Buono/ veterinario 
avrà come avversario il socialista dissidente Sementilli 

La sinistra scende in campo 
Ai Castelli testa a testa per il dòpo-Dc 

Professionisti e politici. Personaggi rispettati, amati 
ma anche combattuti strenuamente perché porta
tori di questi o quegli interessi. Sono le facce nuo
ve delle amministrazioni che domani sceglieranno 
i loro sindaci: ai Castelli romani si vota in due cen
tri importanti, due cittadine dove i problemi si so
no accumulati anziché risolversi nel tempo. Edili
zia, abusi, trasporti, acqua e fogne, insomma il 
«funzionamento» amministrativo è il problema dei 

. problemi in provincia. Una sola la lettura: la gente 
guarda alle persone, ai nomi e non ai partiti anche 
se contano i precendenti e le coalizioni. Ecco gli, 
interventi dei due candidati che possono definirsi : 
di «sinistra», il radicale Scozzafava, in corsa col fa
scista Ghelfì per il municipio di Grottaferrdtd, e il 
pidiessmo Buono impegnato nel testa ad Albano 
col l'ex socialista Sementilli. Per loro una campa
gna elettorale «dura, pesante» e non priva di qual
che scorrettezza. 

Leonardo Buono 
«Ad Albano 
stop all'edilizia» 
•H ALBANO. È stata una lotta 
senza esclusione di colpi quel- : 
la tra i due candidati-giunti al 
ballottaggio ad Albano, con < 
uso di volantini anonimi e ac
cuse pesanti rimbalzate da 
una parte all'altra. Ma il veteri
nario Leonardo Buono, pidies-
sino, appoggiato da una coali
zione di sinistra (Pds, Pri e i so
cialisti con il simbolo di Al
leanza riformista) con il soste- -
gno esterno di Rifondanone 
comunista al secondo turno, 6 
tranquillo. Al faccia a faccia ar
riva infatti con 8.630 voti. Il suo 
avversario 6 Maurizio Semen
tini, un socialista dissidente, ex 
assessore all'urbanistica, scon
fessato dal suo partito, che era : 
arrivato terzo ma'é subentrato 
al candidato de che si é ritinto ; 
dalla gara. E lo scudocrociato 
ora sostiene lui. . • . , 

L'hanno accasata di essere 
- U candidato del «mattone-, e 

ad Albano, dove di cemento 
ce ne è gli tanto questa non 
è buona pubblicità. È dawe- ; 
rouncementtficatorelel?. 

Guardi, io faccio il veterinario 
e al contrario del mio avversa- ; 
rio Santilli. che è un geometra, 
e che è stato assessore all'ur
banistica, il cemento non è 
una mia passione, anzi. Mo 
un'idea precisa sul futuro di Al
bano: fermare lo sviluppo edi
lizio, serve uno stop deciso a 
<IOmila abitanti. E le imprese 
edilizie devono sapere che da 
ora in poi dovranno specializ
zarsi nel recupero delfesistcn-
le Co l'intero centro storico 
da risanare 

Ecco, U centro storico del 
paese. E assediato dal traffi
co. Cosa farà lei? 

Per prima cosa trasformerò via 
Risorgimento in un'isola pedo
nale, qualcuno ne soffrirà for
se, ma e interesse della colletti
vità salvare quella parte pre
ziosa di centro sul quale si af
facciano il museo e (a bibliote
ca, con quella bellissima fon-
lana. .-.« _, . V. ., •• 

;• L'altro giorno è «tato distri
buito un volantino nel quale 
l'accusavano di voler tra
sformare piazza Zampetti, 

. dove ci sono I conteiners per 
1 terremotati, in un centro 
d'accoglienza per Immigra
ti- ••• . . . ' •• ,»'•"• .x< 

SI, un volantino anonimo e 
ignobile perché strumentalizza 
un problema serio come quel
lo dell'assistenza agli immigra
ti che però ad albano non esi
ste proprio, poiché non ci so
no extracomunitari. Un'inven
zione incivile. „...... -• . 

Non ci sono stati apparenta-
, menti nel vostro schiera

mento, resterà divisa la sini
stra anche a questo turno7 .,, 

Non abbiamo voluto fare un 
mercato delle vacche, ma cre
do che a questa tornata eletto
rale l'elettorato di sinistra sarà 
unito. Da parte di Rifondazio
ne comunista c'è stato un at
teggiamento di grande corret
tezza nei miei confronti, han
no annunciato pubblicamente 
che mi sosterranno, senza che 
ci sia stato nessun accordo di 
potere o spartizioni, come 6 
avvenuto dall altra parte 

UNIONE REGIONALE 

Martedì 22 giugno presso Unione 
Regionale Lazio alle ore 10.30 si terrà 
la riunione dei segretari delle Federa
zioni del Pds Lazio con l'esecutivo 
regionale su: 

Rilancio del finanziamento 
popolare e di massa al Pds 
ed impegno di solidarietà 
tra le organizzazioni del 

partito di Roma e del Lazio. 

L'ASSOCIAZIONE 
L'ISOLA CHE NON CE' 

organizza per 
DOMANI 20 GIUGNO 

una escursione alle '.;'•• 

"GOLE DI CELANO" 
appuntamento alle ore 8.00 a Via G. 
Michelotti 29 (di fronte alla fermata 
Metro-B Pietralata). 

Per informazioni tei. 41730851 - ore 19/20 

Una veduta di Grottaferrata 

Romano Scozzafava: 
«Risanare Grottaferrata» 
M GROTTAFERRATA. Romano'Scozzafava, un. 
.matematico, ;radlcale'che guida l'esperimento" 
di «Alleanza per Grottaferrata».'Parte da un 26% 
conquistato al primo turno, e sfida il missino 
Ghelfi, farmacista de! paese, che alla prima tor- . 
nata ha fatto un bel pienodi voti, raggiungendo 
il 31 %. Ma Scozzafava è ottimista, non crede che 
gli abitanti della bella cittadina possano alla fi
ne votare per un fascista dichiarato. Ghelfi è so- \ 
stcnuto oltre che dalla fiamma tricolore da una 
lista civica, promossa sempre da lui. Lo schiera- ' 
mento di Alleanza invece comprende i Verdi, il ' 
Pds, i Popolari, i referendari, il Pri, il Psi e II Psdi. . 
Il candidato della De, è rimasto fuori dal ballot
taggio e lo scudocrociato ora tace, con la vec- • 
chia guardia che si dice abbia già fatto un ac- ', 
cordo con il farmacista, mentre i più giovani sa
rebbero pronti avotare per Scozzafava.,; : ... 
- : Professore, la accusano di essere un po'vago 
• in quanto a programmi... 

Sa che c'è, che tonon faccio promesse insensa
te. Dico sempre che ci metterò un paio di mesi • 
per capire come muovermi. A Grottaferrata in
tanto c'e da capire in che condizioni si trova il 
bilancio del Comune, cosa rimasta sempre se- • 
grela. A quel punto bisogna, in base alle risorse, , 
scegliere le pnonta 

Ecco, può dircela qualche priorità? 

' Vede, il mio avversario.promette ad esempio di 
»fare un paìcheggiò'multipiano sotto la piazza. 
, Bello...ma e sicuro che un nuovo parcheggio 
'non farà aumentare il traffico. Le cose bisogna 

studiarle, non si improvvisa mica. ..... -..*,: 
, Ma qualche cosa da fare subito la avrà pure in 

mente. 7'-.--; :-.....-•;..:.. • 
. Io ho un'idea precisa su Grottaferrata. Bisogna 
. risanare e rendere funzionale ciò che c'è, prima 
di pensare ad altre opere, prima di dire costrui-

• rò...realizzerò questo e quello. Allora è necessa-
i rio far funzionare le infrastrutture, portare l'ac
qua dove non c'è, le fogne dove non sono state 
fatte. Altrimenti il rischio è che si vada avanti nel 

; vecchio modo, costruendo ancora senza crite-
., rio. ;. . - •:,«., --ì ' •;,. • -.•».-rr::/-.;•. : ' .,v,-:y-V:-:. 
. «Meglio fascisti che sostenuti dal partiti di 
. Tangentopoli», è la campagna elettorale del 
> suol avversari, che hanno puntato anche su 

..;• un altro tasto. - • ̂ ..v, •/. -. .•'•."•••• •v.i,..j;-:J •••'. 
• SI, non sono molto lungimiranti i miei avversari, 

hanno persino organizzato una campagna gri-
' data sul fatto che sono «un abortista». In quanto 
, a Tangentopoli la verità è che l'esperimento di 
Alleanza è proprio qualcosa di nuovo rispetto 
alla vecchia politica Domenica vedremo se ha 
funzionato 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
. . . A ..--• -

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de rea l tà . 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando - la 
quota sociale (minimo 
diecimila- lire) '-sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 . 

SOSTIENI SOSTIENE 
LA TUA 

VOCE 

ttaOaRadlo 
Per iscriverli telefona a Daria Rad»: 
06/6791412, oppure spedisci un 
veglia postale ordinario intestato «: 
Coop Soa di Italia Rado, p,zta del 
Gesù 47, 00186 Roma, specifican
do nome, cognome e mrinzzo. 

CENTRO CULTURALE 
«CASALE GARIBALDI» ':'. 

Via Romolo Balzani, 87 - 00177 ROMA 

PROGRAMMA «ESTATE AL CASALE» 1993 

Domenica 20 - Ore 21. «Dal Kaos: chi vivo chi morto» di L. 
Pirandello, spettacolo teatrale del laboratorio del «Casale 
Garibaldi», diretto da Pietro Conversano e Pino Manzari del teatro 
La Scaletta di Roma. Repliche fino a mercoledì 23. ...-, ••„..... 
Lunedi 21 - Ore 18.30. CONCERTO DI PIANOFORTE. Saggio 
degli allievi del corso diretto dalla Professoressa Vida nic. 
Giovedì 24 - Ore 21. TEATRO. Il laboratorio del liceo «Benedetto 
da Norcia» presenta: «Dal Grigio all'arcobaleno». Incontro tra 
movimento e poesia contro ogni razzismo. Soggetto elaborato dai 
ragazzi della scuola guidati da: 5. Ambrosi, D. Grazioli, C. Luti, C. 
Natale. - , , •• , . . . / > • -•-•. ».< .-•:.,•; •• ,-._••„. ..-- i-. ..... 
Venerdì 25 - Ore 16.30. Conferenza dibattito e presentazione 
rassegna «Posoliniana». Settimana di iniziative su P.P. Pasolini. 
Lunedì 28 - Ore 21. Conceno di musica polifonica. Gruppo vocale 
«Il Mosaico» diretto da Memrno Federici. Musiche di Monte verdi. 
Banchieri. Dowland, Archadeit, Bcnnet, Ravenscroft, Janequin. -
CONCERTO DI MUSICA ANTICA, eseguito dal Gruppo 
Tourdion. • . . ; , . - . - .•-,-..,:• . ,,;,. :,...•_-..',",:-';..'- ';.. 

PASOLINIANA V 
1 luglio - Inaugurazione della Mostra di Arti figurative 
«Posoliniana», itinerari visivi degli artisti prescnteisti. Espongono: 
Giuseppe Giovanni Leone, Alessandro Piccinini, Luigi Massimo 
Bruno, Fabrizio Campanella, Francesco Vagtica, Franco 
Coppeta, Luciano Lombardi, Antonio Barbagallo, Luca Jovìne. 
Sergio Cervo, Mimmo.LongobardL -. .- ,.-;., f, : 

1/2 lucilo - Ore 21. TEATRO. Il teatro Experience di Pistoia', 
presenta: «L'angelo ribelle». Dedicato 'a P. P. Pasolini di e con 
Simon Damasco. . . . - - . ..' " ' • ' , ' , ' . "• 
5 luglio - Ore.21. DANZA. Spettacolo di Laura Nanni.'".--• 
Ore 22. CIMEMA. Proiezione del film «II gobbo» di C. Lizzani. , • 
6 luglio - Ore 21. CINEMA. Proiezione del film «Uccellacci 
uccellini» di P. P. Pasolini ... n. •,,. -.,.•' 
7 luglio- Ore 21. CINEMA..Proiezione del film «Edipo Re» di 
P.P.Pasolini • • v,r,- - •...-,..• - ' . . .-:••• ••. 
8 luglio - Ore 21. CINEMA. Proiezione del film «Il fiore delle 
mille e una notte» di P.P. Pasolini. • - . . . 
Dai 1° al 10 luglio oltre alla mostra di 'arti visive «PasoUniana» 
sarà allestito un percorso biografico e artistico su Pier Paolo 
Pasolini. . - --•• 

A luglio Festa dell'Unità 
Dibattiti, film e incontri 
Carnet di appuntamenti 
per la città dei sogni 

TERESA TRILLÒ 

• • Cinema, politica, lettera
tura, sport Un carnet ricco di 
appuntamenti quello in pro
gramma alla Festa dell'Unità 
cittadina, organizzata in via 
Cristoforo Colombo, davanti 
alla Fiera di Koma, dal primo 
al 25 luglio. Nei primi dieci 
giorni spazio anche alla Sini
stra Giovanile per la festa na- ". 
zionale. Dibattiti, film, incontri -
con scrittori e poeti animeran- ' 
no le serate. E un idea, filo 
conduttore della festa, lavora- • 
re insieme al programma per 
le prossime elezioni ammini
strative, fissate forse per l'au
tunno. • -. . •-'•.«-• •• 

«Ci sarà uno spazio dibattiti ri
interamente dedicato a Roma • 
- spiega Michele Meta, consi
gliere regionale del Pds e re
sponsabile organizzativo della 
Festa dell'Unità cittadina - Qui 
si parlerà delle grande questio
ni romane, sarà una sorta di la
boratorio politico finalizzato a 
mettere a punto un program
ma da propone agli elettori. Si 
lavorerà insieme, gomito a go
mito, con associazioni e citta
dini. Raccoglieremo idee, pro
poste e suggerimenti. E lance
remo anche una grande sotto
scrizione • per finanziare la 
campagna elettorale". ... •• 

In questi giorni fervono i la
vori nel grande campo di fron
te alla Fiera di Roma. Si tirano 
su gli stand che ospiteranno gli 
incontri in programma. Ci sa-
rannno spazi dedicati ai dibat
titi, alle associazioni romane, 
ai libri. Per la prima volta apri
rà i battenti il «Bar dello sport», 
un'area dove si parlerà dei 
problemi e del futuro dell'atti
vità sportiva a Roma. E poi 
l'immancabile reparto gastro
nomico, •, trattorie, - ristorante 

Provìncia 
E nelle scuole 
spazzeranno 
i cassaintegrati 
• • Gli operai in cassa inte
grazione tornano a scuola. 
Non andranno a lezione, ma in 
sei masi rifaranno il look dei 
complessi scolastici più degra
dati. Questo l'accordo raggiun
to tra la Provincia di Roma, le 
organizzazioni sindacali e la 
società a partecipazione regio
nale «Proteo progetti territoria
li». 310 gli operai, assunti a 
tempo determinato, ripuliran
no da cima a fondo gli istituti, 
sistemeranno i servizi igienici, 
sistemeranno corridoi e fine
stre. Il costo dell'operazione 
varata dalla Provincia è'di oltre 
un miliardo e 700 milioni. I sol
di usciranno in buona parte 
dal bilancio regionale. Nei me
si scorsi, infatti, la Regione ha 
varato una legge per l'impiego 
dai cassintegrati e in parte del
le casse provinciali. «Questo 
progetto - ha detto Gino Setti
mi, presidente di palazzo Va-
lentini - è una delle risposte 
più significative di questa am
ministrazione sul fronte della 
lotta alla disoccupazione». .-.•.» 

arabo e spagnolo, bar verde, 
dove ci saranno solo cose a 
base di frutta e yougurt 

Appuntamento con la cultu
ra nel «Caffé letterario», uno 
stand dove ogni sera sarà pre
sentato un libro. Ci sarà anche 
l'autore, giovani scrittori, ma 
anche letterati già affermati. 
Uno spazio ospiterà la musica. 
Nel «Caffé concerto» si affron
teranno i grandi temi legati, ad 
esempio, alla mancanza di 
spazi a Roma dove organizza
re concerti. In programma una 
rassegna di poesia. Ci sarà 
spazio anche per i bambini: 
burattinai e giostre per intratte
nere i visitatori più piccini. 

Una novità, infine, per Ro
mani casinò. Uno stand, come 
già sperimentato a Firenze, sa
rà dedicato ai giochi, ma non 
d'azzardo. Si punterà alla rou
lette, però si vinceranno solo { 
premi. E i contributi saranno 
utilizzati per finanziare la cam
pagna elettorale. Insomma si 
tratterà più di una sottoscrizio
ne a premi che di un vero e 
proprio casinò. 

«Una festa policentrica - ag
giunge Michele meta - tanti 
spazi disseminati nella grande 
area a nostra disposizione. Nei ' 
primi dieci giorni ci saranno < 
anche molte iniziative per i 
giovani, in concomitanza con 
la Festa nazionale della Sini
stra .Giovanile. .Ventìcinque 
giornate di programmazione, 
in cui si tratteranno i temi più 
disparati, tutti legati alla città. 
Ora dobbiamo costruire insie
me la Festa dell'Unità, nei 
prossimi giorni, chi vorrà, po
trà presentarsi in via Cristoforo ,' 
Colombo per dare una mano 
ad allestire gli stand». •• 

Villa Blanc 
«Un gioiello 
che rischia^ 
di crollare» 
• • Villa Blanc rischi di crol
lare. A lanciare l'allarme è Ore
ste Rutigliano. vice presidente 
di Italia Nostra. «Per chi ha in
teresse ad ostacolare il suo re
cupero - sostiene Oreste Ruti- • 
gliano - il crollo dell'edificio 
sarebbe la soluzione migliore 
perché potrebbe trasformarsi 
in una tonta di speculazione. -
La villa è ridotta in uno stato 
pietoso». La preziosa residen
za liberty di via Nomentana, lo 
scorso aprile, dopo anni di -
battaglie, entrò finalmente nel '•• 
patrimonio dello stato, dopo 
un decreto di acquisizione fir- ', 
malo da Ronchey. Come già 
denunciato nei giorni scorsi, la " 
villa ora rischia di tornare in ' 
mano ai privati se il decreto ̂  
non sarà convertito in legge. A 
questo si aggiunge il pericolo 
di veder crollare Villa Blanc. La 
residenza dovrebbe ospitare il ' 
circolo ufficiali di Palazzo Bar
berini e il parco diventerebbe 
pubblico..- * .. -

APPELLO Al REFERENDUM 
In questi giorni, nelle strade di Roma come di tutta Italia, si 
raccolgono le firme per i referendum «sociali» su sanità, 
ambiente, democrazia nei luoghi di lavoro. È un'iniziativa di 
grande importanza, che fa leva sul protagonismo dei cittadini per 
rovesciare le scelte irresponsabili compiute dai passati governi, 
che anziché ridurre la sposa sanitaria l'hanno aumentata, 
aggravando pesantemente le condizioni di milioni di lavoratori e 
di pensionati. ._v:.'.-;. •„ ;• ,- ,• . - . . 

Oggi sono urgenti nuove leggi, che proteggano gli anziani e gli 
strati più deboli, che riducano sprechi e spese superflue, e 
mantengano il carattere pubblico del sistema sanitario, 
difendendo la spesa sociale. Il rferendum è uno strumento 
importante per ottenere questi obiettivi; è un segnale di 
speranza. :<:. . :• . ./. -, •,... ; 

Oggi, di fronte alla crisi dell'occupazione, di fronte alla 
Confindustria che vuole smantellare il potere di contrattazione 
del sindacato, e non intende nemmeno rispettare gli impegni 
presi nel contratti sul potere d'acquisto dei salari, è necessario 
ridare potere in mano al lavoratori. I lavoratori devono tornare a 
eleggere rappresentanze unitarie, con poteri di contrattazione: 
devono poter votare sulle vertenze che li riguardano, a ogni 
livello. Il referendum sull'articolo 19, le leggi di iniziativa 
popolare, sono strumenti per ottenerlo. 

Invitiamo tutta la cittadinanza a firmare, a organizzare banchetti, 
a far conoscere queste iniziative. Invitiamo, con questo gesto, a 
esprimere una forte volontà di cambiamento, a partire dai 
bisogni sociali e dal mondo del lavoro. Siamo convinti che 
questa democrazia dal basso, questa partecipazione diffusa, 
radicata e continua, di lavoratori e di cittadini, sia la leva più 
potente, nella nostra città, anche per superare le vecchie logiche 
di governo, che hanno portato ai fallimenti della giunta Canoro. 
Diamo oggi, con i referendum, un segnale di forza e di 
speranza, facciamone una leva di unità della sinistra e delle 
forze di progresso; per conquistare domani, uniti, il governo 
della città. ., ." ;.•'•" . • 

Firmato: Chiara Ingrao, Massimo Scalia, Laura Giumella. 
Carlo Leoni, Goffredo Bottini, Stefano Tozzi, 
Francesco Rutelli, Augusto Battaglia, Famiano 
Crucianelli, Antonio Rosati, Michele Civita. 


